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CTP Mediavalle e Garfagnana  . Gestione didattica.

Le indicazioni che seguono servono per entrare immediatamente nella mentalità necessaria per ben entrare nel mondo della istruzione  per l’età adulta, per evitare fin da subito gli errori analizzati dalla esperienza decennale del nostro centro studi, per costruire un sistema di collaborazione e di confidenza tra corsisti e insegnanti.

Oggetto: Indicazioni didattiche per la conduzione dei corsi brevi di lingua (italiano, lingue comunitarie e straniere).

( La didattica è quella modulare, ricorrente e legata al ai dati di accoglienza dei corsisti.

( Gli obiettivi di apprendimento e le indicazioni di valutazione sono la medesima cosa,  e sono quelle espresse negli indicatori del Framework delle lingue europee ( il certificato di frequenza CTP le riporta integralmente).

( Nella didattica si va dal vicino al lontano (che non equivale al “dal facile al difficile”!), dalla situazione attuale alla simulazione di situazioni possibili. 

I corsi brevi di lingua non hanno scopo accademico, extracontestuale. Nei livelli A e B  la grammatica della lingua non ne è il fine, ne è la sostanza (sub stante!). 

≠ un programma di contenuti sempre uguali e un libro come metodo di studio (questo non va fatto!).  (vecchi corsisti, nuovi contenuti; nuovi corsisti, vecchi contenuti).

L’insegnante che creda che la grammatica debba essere “cronologica” e principio di trasmissione è bene che non insegni nella scuola per adulti. 

Nei corsi brevi dell’educazione degli adulti la lezione frontale in cui l’insegnate oggettivamente mette in onda il sapere e i corsisti devono comunque apprendere è un approccio e un metodo sbagliato.

L’accoglienza dei corsisti da parte del docente è il momento iniziale più importante per l’insegnate e per la soddisfazione del corsista. 

Non si apprende un livello di lingua con un solo corso breve. Chi vuole imparare deve frequentare più corsi e non basta un corso per salire di livello (A1 A2 B1 B2 C1 C2).

L’insegnate:  a) deve sapere se ci sono corsisti che stanno ripetendo il corso (in questo caso non dovrà rifare le stesse lezioni  e gli stessi esercizi !); b) dovrà pensare la classe come divisa in gruppi di livello e dedicare il tempo di insegnamento sapendo di dovere soddisfare ad aspettative diverse; c) dovrà rinnovare gli esercizi e adattare il proprio modo di insegnare al tipo di persone che si trova di fronte, dovrà far parlare con accortezze diverse i diversi livelli presenti in classe; d) può materialmente dividere i corsisti in diverse zone dei banchi dell’aula, se questo non compromette la emotività dei corsisti; può usare altrimenti alcuni momenti della lezione sollecitando il mutuo insegnamento con strategie didattiche funzionali.

Il libro non è il corso. Il libro è un supporto, un memorandum, un eserciziario. 

I corsisti adulti hanno scelto di iscriversi al corso, sanno se possono apprendere, riconoscono i loro limiti e riconoscono se l’insegnante li guida bene all’apprendimento, se non sono soddisfatti non proseguiranno  con il corso successivo o abbandoneranno il corso stesso. Ogni richiesta sull’insegnamento e sui contenuti da parte del corsista deve essere considerata dall’insegnante. 

L’insegnamento del docente, il parlare e il colloquiare “individualmente” coi corsisti sugli apprendimenti attuali, sulla loro comprensione e sul loro uso immediato sono i principi metodologici di un corso breve di lingua.

I corsi brevi sono tali, e servono per favorire la frequenza degli utenti (anche se consigliamo ai corsisti di continuare a lungo la frequenza delle nostre aule); lo scopo è quello di permettere allo stesso corsista di reiterare il corso secondo le proprie disponibilità di tempo. (! Quindi non possiamo programmare corsi fotocopia!) (con una parte di corsisti che reiterano il corso, l’insegnante deve usare contenuti e parti di libro e esercizi diversi).

Il corsista è il protagonista (il centro) del processo di insegnamento-apprendimento, l’insegnate non deve parlare per se stesso e pensare alla bella lezione che sta facendo, il narcisismo autoreferenziale dell’insegnante non fa apprendere il corsista ed è causa di insuccesso nei corsi degli adulti e causa di fuga e mancata re-iscrizione ai corsi. (quindi auto-annullamento del docente !!!)(no corsisti = no corsi).

Per ogni dubbio di didattica, relazione col corsista, gestione dei singoli corsi  nel CTP Mediavalle e Garfagnana è prevista la figura del Coordinatore Didattico  al quale   l’insegnante può (deve) rivolgersi.  Raccontare e colloquiare col Coordinatore sulle situazioni dei corsi è una strategia utile per la ricerca di un miglior  successo del CTP.

A cura dello staff insegnante 
